MESSAGGIO

NON VOGLIO FAR MANCARE IL MIO PERSONALE SALUTO 'AGLI AMICI DEL
COMITATO NAZIONALE ANPI ED A TUTTI I PRESENTI, CON I QUALI MI E* GRADITO
RINNOVARE IDEALMENTE [ SENTIMENTI DI CONDIVISIONE DEI VALORI
FONDAMENTALI DELLA RESISTENZA, CHE FANNO PARTE DELLA NOSTRA VITA E
DELLE NOSTRE PIU* PROFONDE CONVINZIONI CIVILI E DEMOCRATICHE E DI CUI
SENTIAMO INTENSAMENTE LA CONTINUITA’ E L’ATTUALITA’. PER QUESTO NON
POSSO CONDIVIDERE L'INIZIATIVA DI LEGGE PER ATTRIBUIRE LA QUALIFICA DI
"COMBATTENTI" A COLORO CHE PRESTARONO SERVIZIO MILITARE NELLA
REPUBBLICA SOCIALE ITALIANA.

IN VIA DI DIRITTO LA VICENDA E' STATA DEFINITA DA PUNTUALI SENTENZE DELLA
CORTE DI CASSAZIONE, CHE HA ESPRESSO IN MODO INEQUIVOCABILE IL SUO
GIUDIZIO SULLA QUESTIONE.

IL GIUDIZIO STORICO SULLA REPUBBLICA DI SALO' - CREATA IN ANTITESI ALLO
STATQ ITALIANO LEGITTIMO, IL REGNO DTTALIA, CHE NON CESSO' DI ESISTERE
FINO AL REFERENDUM DEL 2 GIUGNO 1946 - NON PUQ' DIMENTICARE CHE ESSA
APPOGGIO', CON LA SUA AZIONE, LA CAUSA DEL NAZISMO, ANCHE SE SCELTE
INDIVIDUALI DI ADESIONE POSSONO ESSERE STATE ISPIRATE AL CONVINCIMENTO
DI FARE I[N TAL MODO IL PROPRIO DOVERE.

CONTRO QUELLA CAUSA COMBATTERONO LE FORZE ARMATE ITALIANE, RIMASTE
FEDELI AL GIURAMENTO PRESTATO, IN CONSONANZA DI INTENTI CON LA
RISORGENTE ITALIA DEMOCRATICA. QUESTA HA LE SUE RADICI IN UNA
"RESISTENZA" CHE HA AVUTO UNA PLURALITA' DI _MANIFESTAZIONI: DAL
COMPORTAMENTO DELLA MAGGIOR PARTE DEI NOSTRI MILITARI (PRIMA NEI
GIORNI SUCCESSIV]1 ALL'S8 SETTEMBRE '43, POI NEI CAMPI DI' INTERNAMENTO)
ALL'AZIONE DELLE FORMAZIONI PARTIGIANE, ALLE BATTAGLIE COMBATTUTE
DAL CORPO ITALIANO DI LIBERAZIONE.

AUSPICO PERTANTO, PROPRIO PERCHE' POSSANO CONSOLIDIDARSI SU SOLIDE BASI
I VALORI DI SOLIDARIETA' E DI UNITA' NAZIONALE, CHE IN NESSUN CASO VENGA
MENO IL RISPETTO DELLE RAGIONI DEL DIRITTO E DELLA STORIA.
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